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• i:^J4^h;;^;^;:---;-: --.—iH:^'Ardito Desio 
Fuomo che nel '54 guidò la spedizione 
italiana sul K2 racconta la suavita 
lunghissima di esploratore e scienziato 

Novantasei anni 
a tu per tu con la natura 

•UOBNIO MANCA 

• • MILANO. Com'è la casa di 
un esploratore? E la casa di un . 
alpinista, com'è? E la casa di 
uno scienziato? Dici esplora- -
tore, e la fantasia corre alle fo- •• 
reste e alle piroghe, ai deserti , 
e alle fiere; dici alpinista, e -
t'Immagini picchi, ghiacciai, 
marce sulla neve, Attese silen
ziose sul ciglio di un crepac- -
do: dici scienziato, e davanti 
agli occhi ti si parano pile di li- ' 
bri, lavagne coi calcoli,, labo- :. 
ratori sperimentali e magari la ' 
zazzera bianca di Einstein. 
Stereotipi? Può4arsi. Ma sue- * 
cede cosi che quando pensi -, 
alle case degli uomini che : 
scalano Ve montagne o espio- -
rano l'ignoto, U raffiguri esse ;« 
pure come luoghi misteriosi # 
ed esotici, spezzoni domestici '"' 
di una pellicola ove ogni cosa ' 
• gUoggetti, 1 libri, iquadri, le ••• 
foto - paria il linguaggio del- -
l'avventura. ?:.?:•-• 

La casa milanesedi Ardito " 
Desio, esploratore-alpinista- ": 

scienziato, è uno di questi luo- • 
ghi. Non è una tenda da cam- . 
pò, né un museo-etnografico.' 
Ma dentro la solidità tutta me- £ 
neghina di questo palazzotto 
di viale Maino, non molto di- "• 
stante daBa stazione ferrovia- .' 
ria centrale, spira un'aria che : 
porta lontano. Lontano nello 
spazio:: sul monti della Persia, '.-; 
lungo le rive del Nilo,' fra i ; 
ghiacci del Polo Sud. sulle vet
te del Karakorum.' E lontano '. 
nel tempo: alla seconda guer
ra mondiale, al fascismo, al :. 
futurismo, all'Africa italiana, -
aOTtalietta gfoUtuana,' e anco- '" 
rapiù-indietro oltre Caporetto, :.' 
fino alle, tube e alle trine della -
bette epoque, quando in molti ' 
armadi pendevanoì ancora le • 
giubbeg^baldine,..,. . 

fondo dèficorridoi?Tna non si ••; 
direbbe, osservandone il pas- '"• 
so deciso, ctl*Wrnga dall'altro • 
secololton riaTizazzera di : 
Einstein né la casacca del pio- ;~ 
nlere: ha blanchl.capelli tirati ; 
all'indletro, unasobrlagiacca ; 
a quadrettini, un sorriso bo- : 
nano e un eloquio che il tem- ,-
pò ha reso misurato, scarno. Il •',. rio sicuro e la voce, ben sai- -

non- lascerebbero* davvero v 
unspettare che questo distinto '•' 
staio»- l'uomo che quaran- •• 
t'ahmta dtraase la scalata del 
ICM» t«»coj»da cima del mon- ' 
do per, altezza - fra qualche 
mese compira i noventasel 
anni. Pure, le stagioni del No- • 
vecento 11 professor Desio le '. 
ha attraversate tutte: In unifor
me da volontario ciclista o da f 
Accademico del Lincei, come . 
studioso della crosta terrestre • 
o quale organizzatore di • 
straordinarie Imprese sdenti-
fico-alpinistiche, dalle colon
ne del giornali o nelle aule 
universitarie di Firenze, di Pa
via, di Milano, questo secolo •'. 
lo ha osservato-per dir cosi -
In estensione. In altezza, in 
profondità. ;.„'.. 

Piofewow, lei può vantare 
fJ dapMce privilegio d'aver 
ragginlo le alle vettef del 
•Mntt e ;dc*jfl auL Vorrei 
dosMUManes cerne st vede 
a«eado,dllsMàr 

«Non mi chieda consuntivi, 
non mi chieda profezie. Sono 

andato in alto, è vero, non so
lo per vedere il mondo ma an
che per conoscere me stesso 
e mettermi alla prova. L'alpi
nismo è questo: sperimentare , 
se stessi in una prova che è fi
sica ma anzitutto spirituale. Si 
sale, si resta soli con se stessi, 
si misura la propria resistenza 
fisica e la voglia di scrutare 2; 
dentro di sé. Si sperimenta la > 
capacità di non avere paura, o ài 
almeno di vincerla. Spesso mi ' 
domandano: lei ha mai avuto •• ' 
paura? Altro che! Tante volte, -v 
è sotto molte forme. Paura fisi- <' 
ca e paura spirituale. Scalare -
significa spesso vincere quella : • 
paura». • ~:r.- :.-..• . . . .^ •;; 
, Qoakaao ha votai» oater-

vare che hi Id si " 

'• ri: quello deB'etpIoratare 
•;.'; romantico del secolo «cor-
" so e quello, aoderatosbao, 
: ' dello sxienzlato-teaiotoao. 
•K.P«t*t-••;:->•-.• ••'-.•.,.,;,.-. .-,: 
«Il geologo è sempre un esplo
ratore, e non c'è altro luogo 
come la montagna che mostri 
più vive le sue carni, il suo 
scheletro, il suo cuore. La pas
sione per la montagna si ac
cese In me in anni molto gio
vanili, sulle Alpi Giulie, le più 
Stossirne alla mia pianura 

iuiana. Fu là che vidi i primi 
fossili, e fu quello il preludio 
alla passione geologica. Tutte 
le spedizioni da me progettate 
hanno avuto doppio caratte
re: scientifico -soprattutto 
geologico-e esplorativo». •.. 

Ma lei 

«Emoziona, certo, essere i pri-
mi a mettere piede In alcune ' 
zone Inaccessibili del Karako- ' 
rum, come-capitò a me nel • 
'29, andarèlagglù ad esplora- : 
reperlaprimavoltasialapar- ' 
te geografica sia quella geolo- , 
gica. Ti dici: qui non c'è stato ' 
mai nessuno, K> sono il primo, • 
il primo! Ti mette il cuore in V; 
subbuglio.; Fu cosi anche per ' 
la scalata del K2, nel '54. Era 
quella la tredicesima spedi-.: 
zìone scientifica che organiz- • 
zavo. Come si sa, io non salii :. 
alla vetta, che è di 8.6U metri. . 
Il compito di imprimere l'or- >. 
ma dell'uomo su quella cima .r: 
mai prima violata spettò a due 
dei migliori uomini della mia ,' 
spedizione: Lacedelli e Com- ; 
pagnonl. .lo organizzavo e 
coordinavo la scalala dal 
campo base, che era a quota 
5.000 metri. Avevo tracciato in •'. 
anticipo il programma quoti- " 
diano dell'impresa, program- ' 
ma che fu rispettato punto per 
punto. E al termine, quando 
gli altri: rientrarono, lo restai 
nel Karakorum ancora per un -
paio di mesi, per continuare 
le ricerche scientifiche. Certo, 
la parte sportiva sembrò pre
minente, e indubbiamente fu 
quella più spettacolare». 

Lei ' ha viaggiato molto, 
ovanqae e con ogni • e o o : 
aptea%adonodtBudo,faI 
cammello, jnjeep,Invapo-

* m ha acoperto ehatlftialo 
; luoghi prima Inviolati. Un 

tempo le carte geografiche <• 
erano piene di macchie 
Manche: vi tono ancor oggi 
zone da esplorare? 
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«Direi che in relazione ai li
neamenti geografici non ci sia 
più nulla da scoprire. Ormai ci • 
sono i satelliti artificiali che 
dall'alto fanno rilievi, fotogra
fano, misurano. E' assai meno 
romantico, certo, tutto è affi- : 

dato alia tecnologia, non c'è 
bisogno che-l'Oomo metta il 
piede in, un certoNuogo per 
scoprlr)o»(Voglio dire, tra pa
rentesi, che ai luoghi da me 
battezzati ho dato quasi sem- < 
pie nomi tratti, dal linguaggio : 
locale, piuttosto che riomfeu-
ropei, e a nessun luogo ho at
tribuito il mio nome). Invece 
dal punto di vista scientifico, 
si, e è da studiare ancora mol
to: la costituzione geologica 
non é dappertutto evidente, la ' 
conosciamo in generale ma 
non nel dettagli. Quanto ci sia • 
da fare è del resto provato da- ' 
gli intensi programmi di ricer
ca delle spedizioni denomi
nate "Ev - K2 -Cnr", in corso 
già da alcuni anni proprio nel
la regione himalayana e In 
quella del Karakorum. Le di
scipline sono le più varie: 
scienze della terra, scienze 
ambientali, scienze biologi
che, scienze umane, speri
mentazioni tecnologiche...». 
. Poi c'è U "Piramide", quel

la lucente strattoni di vetro 
e aSumbuo piazzata sul ver-

•sante nepalese. dell'Eve
rest...;. -.,,. 

•Metà rifugio e metà laborato
rio, lassù, ad una altitudine di 
5.050 metri, si compiono so
prattutto ricerche di carattere 
medico-fisiologico riguardanti 
la sopravvivenza umana ad al-
tisime quote, nonché studi re
lativi alla metereologia e alla 
tecnica delle comunicazioni 
radio e telefoniche via satelli
te. La "Piramide''; voglio ricor
darlo, è una struttura di 187 
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Ardito Desk) nel 1955 sulle montagne di Stordii, in Pakistan. A sinistra il geologo in un'immagine di oggi 

metri quadrati di base per otto 
metti e mezzo di altezza, divi
sa in tre livelli, due per le stru-

: mentazioni scientifiche e uno 
per l'alloggiamento di una 
trentina di ricercatori. E' éner-

' geticamente autosumclente e ; 
"r&porie di unTaSfe^attfàigié-
•ma di'smaltimèrito del'rllUlti. 
Costruita da alcune aziende. ' 

.'italiane; è stata Installatanel! 
' 1990 è agisce sotto l'egida del 
nostro •. Consiglio ' nazionale 

.delleRicerche, Un'esperienza • 
; unica nel suo genere»..-..-,.,. 
;'̂ '. Proféafore9 risponda con -
* t nioHa.fraiicbezsa: conoace-
'• reUplaneor 

prerolgtlorarlo' 
: «Non saprei. Talvolta si, tal'al-
; Ira no. Dipende dallo spirito 
' con cui si fa l'esplorazione». 

Le tmmagtfit che ghuigono ' 
con frequenza sempre più ': 
allarmanti» rf iiMialranft twm. '. 
ri néri di petrolio, foreste In 

. damme, grandi aree conta- -
minate da radiazioni, e cosi i 
via. Le domando: è davvero ; 
II prezzo Inevitabile che hi- •• 
aomia pagare aDa "moder-

«Anche qui rispondere è ditti-
cile. in parte' si può evitare. 
Tante cose si possono evitare. - ; 
Per ottenere un momentaneo . 
vantaggio, talvolta si produco
no danni irreversibili. Prendia
mo la foresta amazzonica: per 
far posto a qualche tempora- • 
nea coltivazione, o per procu- J 
rarsi legname, si determinano 
forme di distruzione irrime
diabili. Ma non c'è bisogno di 
andare cosi lontano: anche in 
Europa o In Italia. Qui il taglio 
dei boschi è appena frenato, 
ma avviene ancora, e quasi 
ovunque in modo abusivo». 

Come varata, profesaore, Il 
grado di "consapevolezza 

' raggiunto m Ita
lia? E come ne giudica le 

. esprcMlonl più Immediata-
• menrepomkhe7 , .. -
«MI pare vada crescendo, e 
questo è un fatto molto positi- ' 
vo. Tanti anni fa non ci si pen
sava nemmeno, ma è purvero ' 
che non.c'erano tanti abusi.. 
Direi però che quella che lei . 
definisce • "consapevolezza ' 
ecologica" è qualcosa che è 
legato ad una consapevoléz- < 
za più generale, ad un più 
complessivo livello di cultura. 
Circa la seconda 'parte della 
sua domanda, cioè la presen
za di partiti "verdi", franca
mente non saprei come valu
tare il fenomeno». T>~ >„•••• J-"«* 

»> j . - J f i _k.iLfa' ? i 
: Ce un criterU«fdda.da«r>r 
. girire nel rapporto con la 

natura? Essa va secondata, • 
governata, forzata, awog- : 
gettata al bisogni deU'no-. 

.; ,,mo7;./.,v;r ', >--.,' Ai • r,.«f>-:> 
«Rispettata. Il più possibile ri
spettata. E' la lezione che trae-. 
go dai miei novantanni di. 
rapporto con la natura, si tratti -

• di montagne, di boschi, di fiu- : 

mi, di Vulcani». -.••,:;.. ..,:•.' 
-' Vuol dire che lei non aspro- ' : va, ad esemplo, taterventl -
, del tipo di anelli operati un 
. annofasoll'Elna? 
«Quando una colata vulcanica ' 
si dirige verso gli abitati con il 
rischio della loro distruzione,, 
allora si cerca umanamente di : 
intervenire per salvare, per di- ' 
fendere le comunità minac
ciate, anche opponendosi al-
le forze della natura: Questo è -
comprensibile.' Ma il criterio • 
fondamentale resta quello dì ' 

. rispettare al massimo la natu
ra». ?-n. -•...• ,-:.;!*v'. "-; '•••' 

Professore, I tre quarti del 

Somatta « soltanto mia Une- " 
•tra spalancata so un pae- ; 
•ag^dlstentledlnilaerla.. 

•• Davvero non c'è modo di 
- uadme? 
«Ci sono molti' fattori, econo- : 
mici e politici, che vanno con
siderati, dentro un quadro'di 
più generale evoluzione della 
società. Intervenire talvolta è 
molto difficile, come dimostra • 

in questi giorni la stessa vicen-
, da di Somalia, lo penso che 

l'Occidente abbia un dovere . 
morate: verso il cosiddetto .-• 
"terzo mondo", un dovere che •; 

. non sempre, è stato osservato. :; 
Anzi, nel secolo scorso, quelli ': 
che andavano a colonizzare ;-: 

' per solito andavano a prende- ' 
' re. Pensiamo all'Africa o all'A- • 
• merica meridionale. Sicché -' 
'quel dovere morale è restato '-" 

spesso un dato del tutto teori- % 
;'co».' "•''.''•:: •' '•'• ... ,'•-;:"-•;'"" 

. Questo-si dice talvolta-"è 
•' un mondo senza Ideali". Lei 

• concorda con onesta frase? ' 
• «No,<oon crede di poter con- .*,:: 
cordare. Ma dipehde dai 

*gjjrliie!da>temKÌtiò•. ... 
•.viene vaTuIfltobjjn modo, 

lo si valutava in un altro. Pren-. • 
•; da l'amor di patria, lo lo.sen- .-

to, l'ho sentito, per esso mi so- r-
no bathito. Perdn ragazzo di ' 
oggi la patria è.tutt'attra cosa ' 

: rispetto alla patria dei miei -
giovani anni, quella per la ' 
quale partii volontario nella ' 
'prima guerra mondiale. Ari- ' 
'che l'europeismo verso cui si % 
tende porta a mutare il con- • : 
cetto e il valor dj patria». - -, ..' 
• - Vite gtovanisstme, con Idea-
, Uo senza, vengono stronca-

te ogni giorno In Italia da ? 
' quel terribile flagello che è •';• 
••'. -li droga. Uri nomo come ' 
- !" lei, che ha vissuto a lungo e ? 
.'. codintensamente,ebecoaa ;• 

può (lire a qnfj ragazzi? ,..., 
• «Direi che la cosa più impor- ' 
tante è restare padroni-di se " 

: stessi, non soccombere alla v 
schiavitù. La droga annulla la . 
volontà, espropria della iden- „ 

" tità, isola dagli altri. Una volta y 
c'era l'alcolismo. Al mio pae- . 

' se, nei giorni di mercato, c'è-
rano quelircb? sl-ubriacava-C' 

- no;.L'»:ol pùré'annulla la vo-! 
, lontà,;ma)à«borhJa passa. La . 
; droga invece è un cappio che <,, 
si stringe e rischia di strozzar- ' : 

. > . . . „ , ; - . '.;'!:: -nv^À^ 
:, Ha ona nostalgia, un rtm- -
...'pianto,, im rimorso per; 

• ; un'impresa non compiuta? ' 
, -' nomile altra impresa le sa- • 

' rebbe pisciato essere prò- : 

tagonlsta? 

«L'Antartide. Una spedizione 
nell'Antartide. E' una sconfitta 
che mi peserà finché campo. 
Non furono pochi i miei tenta
tivi di organizzare una spedi
zione al Polo Sud nel '57-'58, 
in occasione dell'Anno Geofi- -
sico Intemazionale. Perché oli 
altri potevano andarci d'Italia
no? Andai in Svezia e in Nor
vegia per impostare il viaggio, • 
trovai una nave polare rompi
ghiaccio, ma i seicento milio
ni allora necessari quelli non 
fu possibile reperirli. Qualche 
anno più tanti anche un tenta
tivo di esplorazione della ca
tena montuosa della Sentinel
la, nello stesso continente, -
progettalo .con.l'aiuio^ degli '. 
s^erfSmi/arKtó a vuotale- ' 
che considerato troppo ri
schioso. Una battaglia amara
mente perduta, quella del
l'Antartide». »•- ...-.V-. - •• 

. Sorride il professor Desio, e 
consulta l'orologio. Altri im- -
pegni seguono quest'intervi
sta, del resto già protrattasi a -
lungo. La sua agenda è fitta di 
appuntamenti, conferenze, 
incontri accademici, cerimo- -, 
nie. E viaggi. A Roma, nell'ulti
ma settimana, c'è stato per . 
due volte: una ai Lincei, l'altra -
a) Quirinale. Ma appena tre 
anni fa-chi non lo ricorda?-è -
tornato in Nepal, alle falde • 
dell'Everest, a cinquemila me- -
tri d'altitudine, per inaugurare ••' 
appunto la "Piramide". Poi ha ' 
organizzato la spedizione che ' 
l'anno scorso ha effettuato "> 
una nuova misurazione alti-
metrica dell'Everest dal ver- '• 
sante' sud, mentre analoga "• 
operazione compivano i cine- ; 
si sul versante nord. Un eia- " 
moroso annuncio, giornalisti- -
òò di fonte Usa aveva infatti • 
diffuso la notizia che, secon
do nuove rilevazioni compiu- . 
te con moderne strumentazio- ' 
ni topografiche, non l'Everest 
ma il KZ risultava la cima più . 
alta del mondo. Non è cosi, 
sia pure per circa 200 metri. E -' 

: proprio a Desio è toccato di- . 
' mostrarlo.. A novantacinque 
anni suonati il suo viaggio 
straordinario continua. 

TV. LO $f>E&CH]&;S£Ma^^ 

Cera una volta la «pax televisiva»... 
am Ve la ricordate la pax 
televisiva, quel periodo di 
gaia convivenza fra la Tv di 
Stato e quella privata sug
gellato dai fraterni incontri 
Manca-Berlusconi tutti pac-, 
che sulle spalle e cin cin sa- ' 
Iute? Sta proprio finendo '" 
quella cordiale intesa che 
puzzava di Tinto. Adesso 
siamo allo scontro aperto, ' 
ogni formalità è accantona- .' 
ta. . ...•••.••.-i-«v;..,r '.:!'-' '.A' 
' Sta per tornare la Carrà ; 

dalla Spagna e Raldue prò-
mette (o minaccia, pensa- ~ 
tela come volete) un rientro '••' 
della nostra numero uno ',; 
sulla rete laica postsociali- •, 
sta: a meno che, dicono /: 
maliziosi, ' qualcuno , non,. 
tenti di scipparcela con ci-
Ire miliardarie. 

Dalla Fininvest, pragmati

ci o se volete un po' botte
gai, replicano: non si può 
parlare di trattative se prima 
non s'è parlato di contratti, 
dì soldi. Insomma, come i 
mercanti orientali, anche gli • 
uomini del biscione esibi
scono l'elegante frase da 
suk «Pagare moneta, vedere 
cammello».' O dinosauro, 
fate voi. E, rincarano iberiu-
sconiani in servizio effettivo, 
noi non buttiamo i soldi co
me quelli della Rai; anzi.., E 
cosi via. Come sono rudi i 
termini di questa concor
renza senza esclusione di 
colpi. Insinuazioni e intimi- ' 
dazioni che valgono per 
quello che sono:.momenti 
d'una lotta crudele e senza 
scrupoli. 

•NRICO VAIMI 

Tre giorni fa il Tribunale 
di Roma ha condannato \i 
fiero settimanale Panorama 
(hanno riportato alcuni tg), 
vessillifero • degli attacchi 
berlusconiani contro la Rai, 
per aver affermato il falso. E 
cioè, attraverso uno 007 da 
cortile, aveva accusato Fé-' 
derica Sciateli! del Tg3 di 
essere molto (anzi troppo) 
«vicina» al passato presiden
te della Repùbblica, nuo
cendo quindi con la disin
formazione e il vilipendio 
all'immagine professionale 
e morale d'una giornalista. . 

Ancora una volta è que
sta magistratura con questi 
interventi a farci sperare. I 
giudici di oggi riescono a 
farci dimenticare finalmen

te quelli di ieri, gli Spagnuo-
lo, i Gattucci,, i Giudicean-
drea, grandi affossaton, tra 

n l'altro, di inchieste e di pro
cessi di mafia e P2, che 
sembrano ormai lontani E 
tutto è nato, o meglio s'è co
minciato a capire un anno 
fa, il 17'febbraio del '92, 
quando l'imprenditore Lu
ca Magni decise di collabo
rare con i giudici di Milano 
incastrando Chiesa con set
te milioni in bocca. 

Consoliamoci sapendo 
che due sono le cose che 
non ci fanno vergognare al
l'estero, hanno detto il Tgl 

• e il Tg2 domenica scorsa la 
magistratura e gli stilisti Ar-
mani e Versace (che a New 
York hanno appena trionfa

to) . Ci sono rimasti i giudici 
e l'artigianato. Meglio che 
niente, comunque. E poi7 

Bé, dobbiamo rifugiarci nel ' 
ricordo. Trent'anni . fa . di 
questi giorni usciva nei ci- ' 
nema «8 e Vv>. Federico Pel- : 
lini sta per ricevere, a mar- : 
zo, un altro Oscar. Gli ame
ricani lo premiano, noi non ;• 
lo facciamo lavorare. : >.:v.r. 

Forse quel capolavoro di 
trent'anni fa non ce lo sia
mo meritato, c'è stato rega- ; 
lato dalla generosità d'uno • 
di quei geni che servono a 
riscattare la mediocrità del 
nostro tempo. Uno dei po
chi personaggi di riferimen- ' 
to che servono a farci anco
ra sperare. Pensando che,' 
nonostante tutto, questo è 
pur sempre anche il paese 
di Fellini. 

Amato alla prova 
sulla legge 

per rirniTaUnita 
GIUSEPPE CHI ARANTE 

L a legge sull'immunità parlamentare e sulle auto
rizzazioni a procedere, che il Senato sarà chia
mato a discutere e a votare proprio in questa set- ; 

timana, costituisce il primo concreto banco di • 
_ _ _ _ prova per il presidente del Consiglio dopo le di

chiarazioni da lui fatte giovedì scorso sempre al 
Senato - parlando della situazione creata dalle dimis
sioni di Martelli -circa l'assoluta priorità politica da as-
segnare in questo momento, anche nell'azione di go-. 

. verno, alla questione morale. ;JV- • . ' - ^•-.r 
Qualcuno ha osservato, a proposito di quelle dichia

razioni, che in esse c'era una disinvoltura forse ecces
siva. Giuliano Amato dovrebbe pure aver sospettato 
qualcosa, già da tempo, circa il sistema di corruzione ; 
che ha logorato la democrazia italiana: infatti egìi non 

- è un «uomo nuovo», giunto da poco alla politica, ma è : 
stato negli ultimi 15 anni fianco a fianco con Bettino • 
Craxi, come primo e più fidato consigliere. Ma proprio 

• per questo, forse, acquista tanto maggior rilievo l'atteg- ! 
giamento concreto che il presidente del Consiglio as- : 
sumera a proposito della legge sulle immunità parla
mentari. . -.>:•«";- Vyt:~ •;••• .!-•-'- •.••••->...... ••.:„ 
• La vicenda di questa legge è abbastanza nota, ma è ' 
bene ricordare le questioni essenziali. La Camera dei 
deputati aveva approvato già prima della scorsa estate 
- sotto la spinta del voto del 5 aprile e dell'onda di in- : 
dignazione per l'esplodere di Tangentopoli - un testo : 
legislativo che, sebbene ancora insoddisfacente rispet-
to alle più radicali modifiche proposte dal Pds e da al-. 
tri gruppi dell'opposizione, segnava però un passo : 
avanti rispetto alla prassi, sin troppo seguita, di uliliz- . 
zare l'autorizzazione come una garanzia di impunità :-

, per parlamentario ministri. -;•*••>-.- ? ^>:Ì'. .. _.:.-.- « 
Al Senato, però, la maggioranza ha dapprima tergi- > 

versato, rinviando di mese in mese l'esame del prowe- • 
dimento. Quando infine si è giunti al confronto in 
commissione, ha praticamente annullato le innovazio- > 
ni introdotte dalla Camera: ripristinando ['«autorizza- ; 
zione a procedere» al posto della semplice «sospensio
ne del procedimento per la durata del mandato» previ-
sta nel testo varato dall'altro ramo del Parlamento; e. 
soprattutto, sopprimendo le clausole che richiedeva
no, per il rifiuto dell'autorizzazione a procedere, il voto 
delia «maggioranza assoluta» e la «deliberazione moti
vata». E sono stati respinti, naturalmente, gii emenda
menti del Pds: che prevedevano la possibilità di negare 
l'autorizzazione solo nei casi dei reati di opinione o ! 
dei fatti strettamente connessi all'esercizio della fun- ; 
zione parlamentare; rendendola invece automatica ; 
per reati quali la corruzione, la concussione, il pecula-. 
lo, la ricettazione, doè i reati di cui si paria tanto in 
questi giorni. ?-'>:, ;;•. .^^ìvi»^--':'. •"• ••• ••iV*.- .-••--̂ -" •-. 

I presidente del Consiglio, che è persona tritelli- ; 
gente e perspicace, non può sfuggire quale si
gnificato assumerebbe' un volo' dell'aula che ' 
sancisse il testo delle commissioni: sarebbe uno 
schiaffo dato a un'opinione pubblica che chie
de atti'concreti sulla strada del risanamento e 

della ricostruzione morale.dello Stato; sarebbe il se
gnale della volontà di arroccamento di un ceto politico 
(o, meglio, della sua parte prevalente) deciso a riaf
fermare un proprio privilegio e a sottrarsi, anche per 
reati comuni, al giudizio della magistratura ordinaria. : 
Giuliano Amato non può pensare di togliersi d'impac
cio dicendo che le leggi come quelle sull'immunità so
no «questioni inteme» del Parlamento, rispetto alle 
quali l'intervento del governo sarebbe un'indebita in
gerenza: se la questione morale è ormai questione 
prioritaria - come egli ha detto - tanto che da essa di
pendono l'efficacia dell'azione di governo e la solidità 
delle istituzioni, il presidente del Consiglio non può : 

«lavarsi le mani» rispetto a una legge come quella sul- ' 
l'immunità.. - -. ... .-.-• "'?";- -• ";••:'-••*% ' ..' .. . .", 

Perciò Giuliano Amato - è questa la sfida che ogget
tivamente i fatti gli propongono - dimostri la volontà di 
intervenire con tutti gii strumenti a disposizione del go- ' 
verno per ritornare al testo della Camera e anzi per 
giungere a una disciplina più severa e rigorosa quale 
quella da noi proposta. Se sente che ci sono resistenze 
e opposizioni nella sua maggioranza, ha molti modi ; 
per farsi valere. Lo ha fatto tante volte, durante il dibat
tito sulla manovra economica e finanziaria, per impor
re misure inique a danno dei lavoratori e dei ceti popo
lari: perché non dovrebbe farlo ora, per dimostrare ai 
cittadini che c'è davvero la volontà di incamminarsi su 
un percorso di risanamento e di rinnovamento? '.*•-•;.-• 
- Si tratta - tomo a ripeterlo - di un banco di prova es

senziale per Giuliano Amato. Se si comporterà nel mo
do appena indicato, sarà .un segnale almeno parziale 
di novità, sarà la conferma che intende mostrarsi coe
rente con le sue dichiarazioni sul primato della que
stione morale. Nel caso contrano, vorrà dire che anco
ra una volta si è trattato soltanto di chiacchiere; e che. 
in realtà, quello d»Giuliano Amato è solo l'ultimo dei 
vecchi governi. '. -, ; -

Salman Rushdie 

La prova di una buona religione . 
è che ci puoi scherzare sopra : ' ; ; ' 

Gilbert Keith Chesterton 


